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OF1 Obiettivi formativi e descrizione del percorso formativo 

Obiettivi formativi 

Il corso di laurea magistrale in Geologia Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai Rischi intende 
formare una figura professionale capace di organizzare, coordinare e progettare studi, indagini 
ed interventi aventi come oggetto il territorio e le costruzioni nei loro molteplici aspetti ed, in 
particolare, capace di operare efficacemente nei seguenti settori: i) individuazione dei rapporti di 
causa/effetto tra costruzione di opere ed uso del territorio da un lato e risposte evolutive 
dell'ambiente geologico e tutela delle risorse naturali dall'altro; ii) valutazione e gestione dei 
rischi geologici; iii) definizione e gestione dei sistemi di monitoraggio territoriale, sviluppando 
capacità di interazione con le innovazioni tecnologiche nel campo dell’acquisizione remota dei 
dati. 

Percorso formativo 

Il corso di LM prevede insegnamenti che coprono aspetti di rilevante interesse nei settori della 
geologia applicata alla progettazione e realizzazione di opere di ingegneria, della 
programmazione dell’uso del territorio e delle sue risorse, della mitigazione dei rischi connessi 
con i processi geologici (rischio sismico, rischio idrogeologico, rischio vulcanico) e con 
l’interazione tra attività antropiche e territorio, per fornire al laureato una preparazione adeguata 
ad un proficuo ingresso nel mondo del lavoro, anche mediante l’abilitazione all’esercizio della 
professione di geologo, e nei successivi livelli di istruzione (dottorato, master di II livello). A tal 
fine, il percorso formativo si configura attraverso l’acquisizione di: 1. strumenti per l’analisi e la 
caratterizzazione dei sistemi e dei processi geologici, anche in assenza/presenza di interazione 
con gli interventi antropici; 2. conoscenze e competenze necessarie alla tutela ed al ripristino 
della qualità di risorse naturali e ambientali; 3. competenze operative di terreno e di laboratorio 
e un’elevata capacità di applicare le conoscenze geologico-tecniche alle opere di ingegneria 
civile ed alle attività antropiche sul territorio; 4. competenze nel telerilevamento vicino e remoto; 
5. strumenti per la rappresentazione, anche attraverso sistemi informativi geografici, delle realtà 
e dei processi naturali; 6. conoscenze e competenze relative alla valutazione della pericolosità 
di frana e di quella vulcanica nonché della risposta sismica locale, nell’ambito delle attività di 
mitigazione dei rischi geologici. I suddetti strumenti e competenze saranno acquisiti dagli 
studenti secondo una scansione temporale che prevede, al primo anno di corso, un processo 
formativo comune; in seguito, al primo semestre del II anno di corso, ciascuno studente potrà 
approfondire e sviluppare la propria personale preparazione in determinate tematiche 
(applicazioni geologiche all’ingegneria, alla gestione e protezione della risorsa idrica e alla 
pianificazione dell’uso e gestione del territorio), secondo, principalmente, una scelta ragionata 
nell’ambito di gruppi opzionali di insegnamento.  

Strumenti didattici 

Ai fini di un'efficace preparazione del laureato di questo corso, gli strumenti didattici previsti 
sono: a) l’attività didattica frontale incentrata su tematiche relative ai campi applicativi delle 
scienze geologiche; b) le attività pratiche di laboratorio e di terreno, finalizzate all’assimilazione 
di metodiche sperimentali ed analitiche, alla elaborazione informatica dei dati territoriali ed alla 
loro acquisizione, elaborazione e rappresentazione anche attraverso sistemi informativi; c) 
attività esterne quali tirocini formativi presso aziende, laboratori e strutture della pubblica 
amministrazione, oltre a soggiorni di studio presso altre università italiane ed europee, anche 
nel quadro di accordi internazionali. Il regolamento didattico del corso di studio definirà, nel 
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rispetto dei limiti formativi, la quota dell’impegno orario complessivo a disposizione dello 
studente per lo studio personale o per altre attività formative e di tipo individuale. 

OF2 Risultati di apprendimento attesi 

OF2.1 Conoscenza e capacità di comprensione 

I laureati in Geologia Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai Rischi dovranno: 

- possedere adeguata cultura di base e significativi gradi di conoscenza e capacità di 
comprensione dei sistemi e dei processi geologici, nei loro aspetti teorici, sperimentali ed 
applicativi, con particolare riferimento alle attività antropiche;  

- essere in grado di leggere e comprendere testi avanzati, compresi articoli scientifici e manuali 
tecnici redatti in inglese, relativi alle tematiche del proprio campo di formazione, quali la 
previsione e mitigazione dei rischi connessi con i processi geologici o indotti dalle attività 
dell’uomo, la salvaguardia e la gestione delle georisorse, ivi comprese quelle idriche, il 
risanamento ambientale, l’elaborazione di modelli geologico-tecnici in relazione alla presenza di 
opere di ingegneria;  

- dimostrare originalità nello sviluppo e nell'applicazione di nuove idee nel campo delle 
geoscienze, anche in contesto di ricerca scientifica applicata alle problematiche geologiche. 

Tali conoscenze e capacità saranno acquisite attraverso la frequenza degli insegnamenti 
caratterizzanti previsti dal percorso formativo, tramite un adeguato utilizzo degli strumenti 
didattici messi a disposizione (compresi testi in lingua straniera e riviste scientifiche 
internazionali), attraverso la partecipazione a specifiche attività di rilievo di dati sul terreno ed in 
laboratorio e successive elaborazioni, attraverso esercitazioni in aula e in laboratorio. La verifica 
sarà attuata attraverso prove finali di esame e in itinere individuali e/o di gruppo, in forma scritta 
e/o orale, prove pratiche svolte singolarmente o in gruppo ed elaborati relativi alla prova finale. 

OF2.2 Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Il titolo di laurea magistrale sarà conferito agli studenti capaci di dimostrare un’approfondita 
preparazione scientifica e capacità di operare con adeguata competenza sul terreno ed in 
laboratorio; capacità di produrre ed interpretare dati, sia di superficie che di sottosuolo, relativi 
alle caratteristiche geologiche del territorio, ai fini della risoluzione di problemi pratici; capacità 
di risolvere problemi in tematiche nuove o non familiari, anche inserite in contesti più ampi o 
interdisciplinari; abilità nel servirsi delle principali metodologie e tecniche strumentali nel campo 
delle geoscienze applicate all’utilizzazione e gestione del territorio e delle sue risorse.  

Tali competenze verranno raggiunte attraverso una specifica attenzione volta agli aspetti 
applicativi degli insegnamenti; mediante attività di laboratorio e sul terreno svolte anche durante 
il lavoro di tesi, finalizzate ad impostare e risolvere problemi geologico-applicativi; attraverso 
l’acquisizione e l’elaborazione autonoma di dati territoriali, anche mediante sistemi informativi 
geografici, in contesti interdisciplinari; inoltre, mediante attività di tirocinio. Infine, sono previste 
attività didattiche volte a sollecitare la partecipazione, l’attitudine propositiva, la capacità di 
elaborazione autonoma e di presentazione del lavoro svolto. 
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La verifica dell’acquisizione di tali competenze avverrà attraverso prove individuali di esame con 
valutazione della capacità di applicare conoscenze e competenze nell’impostazione e nella 
risoluzione di problemi geologico-applicativi, relazioni ed elaborati prodotti a seguito di 
esercitazioni sul terreno e di laboratorio, relazione dell’attività di tirocinio, oltre che attraverso 
l’analisi delle attività e degli elaborati, anche cartografici, relativi alla prova finale. 

OF2.3 Autonomia di giudizio 

I laureati in Geologia Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai Rischi dovranno dimostrare 
buona capacità individuale di progettazione ed esecuzione di indagini analitiche anche 
mediante sperimentazioni innovative; dovranno saper affrontare e risolvere problemi complessi, 
quali le interazioni tra matrici geo-ambientali ed attività ed opere antropiche, sapendo 
selezionare e valutare criticamente i dati prodotti ed elaborandoli ed interpretandoli secondo 
modelli di sintesi, a volte anche sulla base di informazioni incomplete, tenendo ben presenti 
l’etica e la deontologia professionale; dovranno saper pianificare in modo autonomo l’attività 
professionale e sapersi inserire proficuamente in progetti multidisciplinari e attività di gruppo. 

Tale capacità sarà acquisita soprattutto attraverso momenti esercitativi di terreno e di 
laboratorio come previsto in gran parte degli insegnamenti, ed in particolare quelli inerenti il 
rilevamento e la relativa cartografia, e troveranno massimo sviluppo nelle attività per la 
preparazione della prova finale. 

La verifica del possesso di tale capacità avverrà durante le prove di esame degli insegnamenti 
caratterizzanti e soprattutto di quelli specificamente orientati all’acquisizione di metodiche di 
analisi di pericolosità dei processi geologici e di rischio connesso. Altro strumento di verifica 
dell’autonomia di giudizio, della indipendenza e consapevolezza critica è rappresentato 
dall’attività di elaborazione della tesi per la prova finale, mediante la quale lo studente 
dimostrerà di aver acquisito un’autonomia di scelta e d’impiego delle metodiche idonee e di 
saper elaborare ed interpretare i dati ricavati. 

OF2.4 Abilità comunicative 

Il titolo di laurea magistrale sarà conferito agli studenti che abbiano acquisito buone conoscenze 
di geologia applicata all’ingegneria e alle problematiche connesse con una corretta gestione del 
territorio e delle sue risorse, una elevata capacità di comunicare, con chiarezza e proprietà sia 
in forma scritta che orale, in italiano ed in inglese, informazioni, idee, problemi e soluzioni a 
interlocutori anche di altra formazione culturale, in modo da poter essere soggetti propositivi 
validi ed efficaci nei vari campi di attività professionale.  

A tal fine, oltre alle singole prove di esame, la presentazione di elaborati prodotti in itinere 
durante i corsi a colleghi e docenti, la presentazione in forma di seminari di aspetti specifici 
trattati durante i corsi di insegnamento, nonché la prova finale offriranno allo studente 
un’ulteriore opportunità di approfondimento e verifica delle proprie capacità comunicative. In 
particolare, la prova finale prevede la discussione di un elaborato prodotto dallo studente su 
una tematica scelta essenzialmente tra quelle affrontate durante il corso di studio. Oggetto di 
valutazione, in questo caso, non saranno solo i contenuti dell’elaborato stesso, ma anche la 
capacità di sintesi, l’abilità comunicativa e la chiarezza espositiva, oltre alla verifica del grado di 
maturità e di conoscenza critica degli argomenti trattati e di tematiche affini. 
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OF2.5 Capacità di apprendimento 

Il laureato in Geologia Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai Rischi dovrà possedere 
un’elevata capacità di apprendimento autonomo al fine di affrontare in modo aggiornato e 
consapevole le problematiche connesse con l’uso del territorio e delle sue risorse ambientali.  

A questo proposito, il rigore metodologico degli insegnamenti impartiti nel corso di laurea, con 
particolare riferimento alla costruzione di modelli concettuali riferiti alla realtà geologico-
ambientale ed alle interazioni tra matrici geologiche e attività antropiche, ha lo scopo di 
sviluppare nello studente elevate capacità di apprendimento e di ragionamento anche mediante 
autoformazione ed autoaggiornamento.  

La verifica di tale capacità avverrà mediante le prove di esame e la preparazione di elaborati 
scritti e/o cartografici, che saranno consegnati e discussi nel corso degli insegnamenti e/o al 
termine di questi. 

OF3 Sbocchi occupazionali e professionali 

Le professionalità acquisite nel corso di LM in Geologia Applicata all’Ingegneria, al Territorio e 
ai Rischi permettono al laureato di possedere in primo luogo conoscenze e competenze utili ad 
affrontare l’Esame di Stato per l’iscrizione all’Albo dei Geologi – Sezione A, come previsto dalla 
normativa vigente sulla professione di geologo. Oltre a queste competenze, il laureato in questo 
corso di studio possiede validi requisiti per l’impiego in: 

a) studi professionali e imprese in qualità di coordinatore e/o direttore responsabile di progetti e 
di carte geologiche di rilevanza nazionale;  

b) enti ed imprese operanti nel campo delle costruzioni civili e della salvaguardia o recupero e 
bonifica del territorio anche in qualità di responsabile di controllo qualità, nonché di responsabile 
per la sicurezza; 

c) agenzie nazionali e regionali per la protezione dell’ambiente e del territorio, Dipartimento 
Nazionale della Protezione Civile, Ministero dell’Ambiente, ISPRA, ARPA; 

d) istituzioni pubbliche preposte alla programmazione e gestione territoriale (Comuni, Province, 
Regioni, Autorità di Bacino, Comunità Montane) ed alla gestione del ciclo integrato dell’acqua 
(autorità d’ambito territoriale ottimale, consorzi acquedottistici);  

e) società ed enti di rilevanza nazionale (ANAS, ENEL, ACEA, ENI, Italferr, RFI. INAIL, 
Autostrade);  

f) istituti ed enti di ricerca, nonché università. 

Il corso prepara alla professione di: 

• Geologo 
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OF4 Percorso formativo 

Si riporta di seguito il quadro del percorso formativo.  

 

Attività formative caratterizzanti 

  ambito Discipline geomorfologiche e geologiche applicative 

gruppo  settori 
CFU 

gruppo 
  

C21   GEO/04 Geografia fisica e geomorfologia  (cfu 9)  9 - 12   

C22   GEO/05 Geologia applicata  (cfu 27)  26 - 34   

crediti riservati all'ambito ambito Discipline geomorfologiche e geologiche applicative   36 

  ambito Discipline mineralogiche, petrografiche e geochimiche 

gruppo  settori 
CFU 

gruppo 
  

C32   GEO/08 Geochimica e vulcanologia  (cfu 9)  9 - 18   

crediti riservati all'ambito ambito Discipline mineralogiche, petrografiche e geochimiche   9 

  ambito Discipline geofisiche 

gruppo  settori 
CFU 

gruppo 
  

C41   GEO/11 Geofisica applicata  (cfu 6)  6 - 12   

crediti riservati all'ambito ambito Discipline geofisiche   6 

Totale crediti riservati alle attività caratterizzanti (min 40) 51 

 
Attività affini o integrative 

gruppo  settore CFU 

 A11  MAT/01 Logica matematica  3 
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 MAT/04 Matematiche complementari  (cfu 3) 
   

 A13  IUS/10 Diritto amministrativo (cfu 3) 3  

 A14  SECS-S/02 Statistica per la ricerca sperimentale e tecnologica (cfu 3) 3  

 A15  GEO/03 Geologia strutturale  
 GEO/04 Geografia fisica e geomorfologia   
 GEO/05 Geologia applicata   
 GEO/08 Geochimica e vulcanologia (cfu 6) 
 GEO/09 Georisorse minerarie e applicazioni mineralogico-petrografiche per l'ambiente e i beni culturali   
 ICAR-07 Geotecnica 

ING-IND/09 Sistemi per l’Energia e l’Ambiente 

ING-IND/25 Impianti chimici   

12 - 21 

Totale crediti riservati alle attività affini ed integrative (min 12) 30  

 
Altre attività formative (D.M. 270 art.10 §5) 

 ambito disciplinare CFU 

 A scelta dello studente  12  

 Per la prova finale  24 

 Ulteriori conoscenze linguistiche    

 Abilità informatiche e telematiche    

 Tirocini formativi e di orientamento  3   

 Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro    

 Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali    

Totale crediti altre attività   39 

 

 CFU totali per il conseguimento del titolo  120  
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OF5 Quadro dettagliato del percorso formativo 

In questo paragrafo si riporta il quadro dettagliato di tutti gli insegnamenti previsti, suddivisi per 
anno di corso, con l’indicazione dei CFU, del SSD e dell’ambito disciplinare; inoltre si danno 
indicazioni sul tirocinio e sulla prova finale. 

Primo anno  
Insegnamenti SSD Ambito 

CFU 
Sem 

Complementi di 
Matematica e Elementi 
di statistica e calcolo 
delle probabilità* 

MAT/04 
SECS-
S/02  

C 3 

3 

 

I 

Idrodinamica sotterranea  GEO/05 B 6 I 

Geochimica applicata e 
ambientale  

GEO/08 C 6 I 

Geofisica applicata  GEO/11 B 6 I 

Complementi di geologia 
applicata  

GEO/05  B 6 II 

Rilevamento 
geomorfologico e 
applicazioni GIS 

GEO/04 B 9 II 

Rilevamento e 
cartografia geologico-
tecnica con 
Approfondimenti 
Normativi e 
Pianificazione 
Territoriale* 

GEO/05 

IUS/10 

 

B-C 

6 

3  

 

 

II 

Vulcanologia  GEO/08 B 9 II 

TOTALE 
  57  
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Secondo anno  

Insegnamenti Settore Ambito 
CFU 

Sem. 

A scelta nel Gruppo opzionale omogeneo  GEO/05 B 9 I 

A scelta nel Gruppo opzionale eterogeneo 
1 

 C 9 I 

A scelta nel Gruppo opzionale eterogeneo 
2 

 C 6 I 

A libera scelta    D 12 I 

Tirocinio e prova finale  E+F 3+24 II 

TOTALE CFU   63  

 

GRUPPO OPZIONALE OMOGENEO 

Insegnamenti Settore Ambito 
CFU 

Sem. 

Rischi geologici e Risposta 
sismica locale* 

GEO/05  B 6+3 I 

Geologia applicata alle 
costruzioni   

GEO/05   B 9 I 

Stabilità dei versanti  GEO/05 B 9 I 

 

GRUPPO OPZIONALE ETEROGENEO 1 

Insegnamenti Settore Ambito 
CFU 

Sem. 

Idrogeochimica   GEO/08 C 9 I 

Telerilevamentoe applicazioni 
geomorfologiche*   

GEO/04 C 6+3 I 
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Rischi geologici e Risposta 
sismica locale* 

GEO/05  B 6+3 I 

Geologia applicata alle 
costruzioni   

GEO/05   C 9 I 

Stabilità dei versanti  GEO/05 C 9 I 

 

 

GRUPPO OPZIONALE ETEROGENEO 2 

Insegnamenti Settore Ambito CFU Sem. 

Giacimenti minerari e coltivazioni 
dei geomateriali, mutazione 
esterna da Geologia di 
esplorazione 

GEO/09 C 6 I 

Idrogeologia Applicata  GEO/05 C 6 I 

Dinamica degli inquinanti e 
Risanamento dei siti contaminati 

mutuazione esterna da Chimica 
industriale 

ING-
IND/25 

C 6 I 

Geologia e rilevamento del 
vulcanico, mutazione esterna da 
Geologia di esplorazione 

GEO/08 C 6 I 

Modellistica idrogeologica  GEO/05 C 6 I 

Geotecnica ICAR/07 C 6 I 

Energie rinnovabili da fonti 
geologiche* 

  

GEO/05+ 

ING/IND-
09 

C 3+3 I 

Lo stoccaggio geologico GEO/03 C 3 I 
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Geologia strutturale del fragile – 
mutazione esterna da Geologia di 
esplorazione 

GEO/03 C 6 I 

 (*)Le verifiche di profitto degli insegnamenti contrassegnati da asterisco si effettuano con un unico esame (integrato) 
condotto da una Commissione che attribuisce allo studente un solo voto e il totale dei crediti formativi  

 

 . 
Ai fini del raggiungimento dei 12  crediti a scelta lo studente può scegliere uno o più 
insegnamenti presenti all'interno dell'offerta formativa relativa a tutti i corsi di laurea della 
Sapienza, nel rispetto dell’ordinamento didattico, purché coerenti con il percorso formativo. Ai 
sensi dell’art. 29 c. 4 del Manifesto generale degli Studi della Sapienza, in nessun caso è 
ammessa la frequenza ed il sostenimento degli esami di profitto degli insegnamenti dei corsi di 
laurea magistrale da parte di studenti iscritti a Corsi di laurea, come è altresì vietata la 
frequenza ed il sostenimento degli esami di profitto degli insegnamenti dei corsi di laurea da 
parte di studenti iscritti a Corsi di laurea magistrale se non preventivamente autorizzati dalle 
competenti strutture didattiche. 

OF6 Insegnamenti non curriculari 

L’offerta formativa del corso di laurea magistrale non prevede ulteriore arricchimento mediante 
l’erogazione di insegnamenti non curriculari. 

OF7 Docenti di riferimento 

I nominativi dei docenti di riferimento del corso di laurea magistrale in Geologia Applicata 
all’Ingegneria, al Territorio e ai Rischi sono i seguenti: 

• Maurizio Barbieri, P.A. 

• Francesca Bozzano, P.O.; 

• Francesca Castorina P.A..; .. 

• Marta Della Seta, R.. 

• Carlo Esposito, R.; 

• Salvatore Martino, P.A.;  

• Danilo Palladino, P.A. 

• Marco Petitta, P.A. 
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OF8 Tutor di riferimento 

I nominativi dei tutor di riferimento per gli studenti del corso di laurea magistrale in Geologia 
Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai Rischi sono i seguenti: 

• Marta della Seta R.. 

• Salvatore Martino P.A.; 

• Marco Petitta P.A.; 

 

OF9 Docenti di ruolo  

Gli insegnamenti corrispondenti ad almeno 60 crediti da parte di docenti di ruolo nei relativi 
settori scientifico-disciplinari sono i seguenti (in grassetto):  

 
 

Insegnamenti SSD Ambito CFU Docente SSD 
Docente 

Complementi di 
Matematica e Elementi 
di statistica e calcolo 

delle probabilità 

SECS-
S/02 

MAT/04  

C 3 

3 

 

Di Traglia 

F. Zirilli 

MAT/04 

Idrodinamica 
sotterranea  

GEO/05 B 6 M. Petitta GEO/05 

Geochimica applicata e 
ambientale  

GEO/08 C 6 F. Castorina GEO/08 

Geofisica applicata  GEO/11 B 6 Doc. In conv., S. Piro  

Complementi di 
geologia applicata  

GEO/05  B 6 F. Bozzano GEO/05 

Rilevamento 
geomorfologico e 
applicazioni GIS 

GEO/04 B 9 M. Della Seta GEO/04 
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Rilevamento e 
cartografia geologico-

tecnica**, con 
Approfondimenti 

Normativi e 
Pianificazione 
Territoriale** 

GEO/05 

IUS/10 

 

B-C 

6 

3  

 

C. Esposito  

Doc.da designare 

GEO/05 

Vulcanologia  GEO/08 B 9 D. Palladino GEO/08 

Rischi geologici  e 
Risposta sismica locale 

GEO/05  B 9 Docente da 
designare  

S. Martino 

GEO/05 

Geologia applicata alle 
costruzioni   

GEO/05   B 9 F. Bozzano GEO/05 

Stabilità dei versanti  GEO/05 B 9 S. Martino GEO/05 

Idrogeochimica   GEO/08 C 9 M. Barbieri GEO/08 

Telerilevamento e 
applicazioni 

geomorfologiche***   

GEO/04 C 6+3 Docente da 
designare  

Esposito 

GEO/05 

Giacimenti minerari e 
coltivazione dei 

geomateriali 

GEO/09 C 6 S. Mignardi GEO/09 

Idrogeologia Applicata  GEO/05 C 6 M. Petitta GEO/05 

Dinamica degli 
inquinanti e 
Risanamento dei siti 
contaminati 

 

ING-
IND/25 

C 6 M. Petrangeli Papini ING-
IND/25 

Geologia e rilevamento 
del vulcanico 

GEO/08 C 6 D. Palladino GEO/08 
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Geotecnica ICAR/07 C 6 Doc. da designare  

Modellistica 
idrogeologica  

GEO/05 C 6 Doc. in conv. 

E. Romano 

 

Energie rinnovabili da 
fonti geologiche 

GEO/05 

ING-
IND/09 

C 3+3 Doc.da designare  

Lo stoccaggio 
geologico 

GEO/03 C 3 S. Bigi GEO/03 

Geologia strutturale del 
fragile  

GEO/03 C 6 Doc. In conv., A. Billi GEO/03 
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Sezione II – Norme generali 
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NG1 Requisiti di ammissione 

Il corso di laurea magistrale in Geologia Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai Rischi è un 
corso ad accesso non programmato. Pertanto, si possono iscrivere alla laurea magistrale in 
Geologia Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai Rischi i possessori del titolo di laurea in 
Scienze geologiche (classe L-34, classe L-16) o di titolo equipollente conseguito all’estero, 
previo riconoscimento da parte della competente struttura didattica, nonché i possessori del 
titolo di laurea di altra classe. In relazione ai requisiti curriculari necessari per accedere alla 
Laurea Magistrale, è richiesto il possesso di un numero totale di CFU pari a 90, di cui 48 CFU 
maturati nei settori scientifico-disciplinari compresi tra GEO/01 e GEO/12, e 42 CFU maturati 
nei seguenti settori: AGR/08 e AGR/14; CHIM/02-06; FIS/01-07; GEO/01-12; ICAR/01-09 e 
ICAR/20-22; INF/01; ING-INF/01-05; ING-IND/09, 10, 11, 28, 29, 30; MAT/01-09.  

In particolare, per i possessori del titolo di laurea in Scienze geologiche (classe L-34, classe L-
16) o di titolo equipollente conseguito all’estero, il numero minimo di CFU per ciascun ambito è 
stabilito come segue:  

- GEO/01-02-03: 24; 

- GEO/04-05: 24; 

- GEO/06-07-08-09: 24; 

- MAT/01-09: 6; 

- CHIM/01-06: 6; 

- FIS/01-08: 6;  

per un totale complessivo di 90 CFU. 

Gli studenti che non sono in possesso di tali requisiti curriculari possono iscriversi a corsi 
singoli, come previsto dal Manifesto degli Studi di Ateneo, e sostenere i relativi esami prima 
dell’iscrizione alla laurea magistrale. 

Potranno immatricolarsi al corso di laurea magistrale anche gli studenti che non abbiano ancora 
conseguito la laurea, fermo restando l’obbligo di conseguirla entro la data indicata nel Manifesto 
degli Studi di Ateneo del relativo anno accademico.  

 

NG2 Modalità di verifica delle conoscenze in ingresso 

Il possesso delle conoscenze da parte di laureati in classi diverse da L-34 e L-16 sarà verificato 
da una apposita commissione alla quale compete: a) di approvare, anche valutando eventuali 
affinità tra settori scientifico-disciplinari, l'ammissione alla laurea magistrale in Geologia 
Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai Rischi degli studenti che abbiano acquisito un numero 
di CFU almeno pari a quelli indicati nel paragrafo NG1; b) di individuare gli eventuali debiti 
formativi in ingresso e le relative modalità di superamento in accordo con il Manifesto di Ateneo.  
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Per l’ammissione al corso di laurea magistrale è inoltre richiesta la conoscenza della lingua 
inglese, di livello B2, attestata da apposito certificato.  

In mancanza di tale requisito, il livello di conoscenza dello studente sarà verificato da 
un’apposita commissione del corso di laurea magistrale mediante una prova scritta di 
traduzione di un testo scientifico dall’inglese all’italiano da parte dello studente.  

 

NG3 Passaggi, trasferimenti, abbreviazioni di corso, riconoscimento crediti 

NG3.1 Passaggi e trasferimenti  

Le domande di passaggio di studenti provenienti da altri corsi di laurea magistrale o 
specialistica della Sapienza e le domande di trasferimento di studenti provenienti da altre 
Università, da Accademie militari o da altri istituti militari d’istruzione superiore sono subordinate 
ad approvazione da parte del CAD che: 

• valuta la possibilità di riconoscimento totale o parziale della carriera di studio fino a quel 
momento seguita, con la convalida di parte o di tutti gli esami sostenuti e degli eventuali 
crediti acquisiti, la relativa votazione; nel caso di passaggio fra corsi ex D.M. 270 della 
stessa classe vanno riconosciuti almeno il 50% dei crediti acquisiti in ciascun SSD (art. 3 
comma 9 del D.M. delle classi di laurea magistrale); 

• indica l’anno di corso al quale lo studente viene iscritto; 

• stabilisce l’eventuale obbligo formativo aggiuntivo da assolvere; 

• formula il piano di completamento per il conseguimento del titolo di studio. 

Le richieste di trasferimento al corso di laurea magistrale in Geologia Applicata all’Ingegneria, al 
Territorio e ai Rischi devono essere presentate entro le scadenze e con le modalità specificate 
nel Manifesto degli studi di Ateneo. 

NG3.2 Abbreviazioni di corso 

Chi è già in possesso del titolo di laurea quadriennale, quinquennale o specialistica acquisita 
secondo un ordinamento previgente, o di laurea magistrale acquisita secondo un ordinamento 
vigente e intenda conseguire un ulteriore titolo di studio può chiedere al CAD l’iscrizione ad un 
anno di corso successivo al primo.  

Le domande sono valutate dal CAD, che in proposito: 

• valuta la possibilità di riconoscimento totale o parziale della carriera di studio fino a quel 
momento seguita, con la convalida di parte o di tutti gli esami sostenuti e degli eventuali 
crediti acquisiti, la relativa votazione; nel caso di passaggio fra corsi ex D.M. 270 della 
stessa classe vanno riconosciuti almeno il 50% dei crediti acquisiti in ciascun SSD (art. 3 
comma 9 del D.M. delle classi di laurea magistrale); 

• indica l’anno di corso al quale lo studente viene iscritto; 
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• stabilisce l’eventuale obbligo formativo aggiuntivo da assolvere; 

• formula il piano di di completamento per il conseguimento del titolo di studio. 

Qualora lo studente, sulla base della carriera riconosciuta, possa essere ammesso ad un anno 
di corso successivo a tutti quelli attivati nel vigente ordinamento, è concessa allo stesso la 
facoltà di scelta tra l’iscrizione al corrispondente anno di corso del previgente ordinamento 
oppure all’anno di corso più avanzato in quel momento attivo dell’ordinamento vigente (articolo 
33, comma 5 del regolamento didattico di Ateneo). 

Non è possibile in alcun caso immatricolarsi o iscriversi al corso di laurea magistrale in Geologia 
Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai Rischi per i coloro i quali abbiano già conseguito in 
precedenza un diploma di laurea magistrale nella medesima classe LM-74. 

Le richieste devono essere presentate entro le scadenze e con le modalità specificate nel 
manifesto degli studi di Ateneo. 

NG3.3 Criteri per il riconoscimento crediti  

Possono essere riconosciuti tutti i crediti formativi universitari (CFU) già acquisiti se relativi ad 
insegnamenti che abbiano contenuti, documentati attraverso i programmi degli insegnamenti, 
coerenti con uno dei percorsi formativi previsti dal corso di laurea magistrale. Per i passaggi da 
corsi di studio della stessa classe è garantito il riconoscimento di un minimo del 50% dei crediti  
di ciascun settore scientifico disciplinare.  

Il CAD può deliberare l’equivalenza tra Settori scientifico disciplinari (SSD) per l’attribuzione dei 
CFU sulla base del contenuto degli insegnamenti ed in accordo con l’ordinamento del corso di 
laurea magistrale. 

I CFU già acquisiti relativi agli insegnamenti per i quali, anche con diversa denominazione, 
esista una manifesta equivalenza di contenuto con gli insegnamenti offerti dal corso di laurea 
magistrale possono essere riconosciuti come relativi agli insegnamenti con le denominazioni 
proprie del corso di laurea magistrale a cui si chiede l’iscrizione. In questo caso, il CAD delibera 
il riconoscimento con le seguenti modalità: 

• se il numero di CFU corrispondenti all'insegnamento di cui si chiede il riconoscimento 
coincide con quello dell'insegnamento per cui viene esso riconosciuto, l’attribuzione avviene 
direttamente; 

• se i CFU corrispondenti all'insegnamento di cui si chiede il riconoscimento sono in numero 
diverso rispetto all'insegnamento per cui esso viene riconosciuto, il CAD esaminerà il 
curriculum dello studente ed attribuirà i crediti eventualmente dopo un colloquio integrativo.  

Il CAD può riconoscere come crediti le conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi 
della normativa vigente in materia, nonché altre conoscenze e abilità maturate in attività 
formative di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione l’Università abbia 
concorso. Tali crediti vanno a valere sui 12 CFU relativi agli insegnamenti a scelta dello 
studente. In ogni caso, il numero massimo di crediti riconoscibili in tali ambiti non può essere 
superiore a 18. 

Le attività già riconosciute ai fini dell’attribuzione di CFU nell’ambito di corso di laurea non 
possono essere nuovamente riconosciute nell’ambito del corso di laurea magistrale. 
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NG4 Piani di completamento e piani di studio individuali 

Ogni studente deve ottenere l’approvazione ufficiale del proprio completo percorso formativo da 
parte del CAD prima di poter verbalizzare esami relativi ad insegnamenti che non siano 
obbligatori per tutti gli studenti, pena l’annullamento dei relativi verbali d’esame. La data esatta 
di scadenza per la presentazione del piano di completamento è indicata sul sito web del corso 
di studio.  

 

Lo studente può ottenere tale approvazione con due procedimenti diversi: 

1. aderendo ad uno dei piani di completamento del percorso formativo predisposti 
annualmente dal CAD; 

2. presentando un piano di studio individuale che deve essere valutato dal CAD per 
l’approvazione. 

NG4.1 Percorsi formativi 

Un percorso formativo contiene la lista di tutti gli insegnamenti previsti ed un apposito spazio 
per l’indicazione degli insegnamenti relativi ai 12 CFU a scelta dello studente. Questi ultimi 
possono essere scelti fra tutti quelli presenti nell’ambito dell’intera offerta formativa della 
Sapienza. 

Il percorso formativo deve essere presentato dallo studente tramite procedura informatizzata 
attraverso la propria pagina INFOSTUD e secondo le tempistiche che saranno comunicate 
(generalmente le finestre temporali nelle quali la procedura viene attivata sono alla fine del 
primo anno, nei periodi metà giugno-fine luglio e metà novembre-metà dicembre).  

Il percorso formativo è recapitato tramite procedura informatizzata al coordinatore del corso di 
studio che attiva  l’iter di esame ed approvazione da parte del CdS e CAD; l’esito di tale iter 
viene quindi comunicato all’interessato dal coordinatore tramite procedura informatizzatala. In 
caso di approvazione, il percorso formativo diviene parte integrante della carriera dello 
studente. In caso negativo, lo studente viene invitato a modificarlo.  

A partire dal trentesimo giorno successivo a quello della ricezione della delibera del CdS/CAD 
da parte della Segreteria amministrativa studenti, lo studente è autorizzato a verbalizzare, oltre 
agli esami obbligatori per tutti gli studenti, anche quelli relativi a tutti gli insegnamenti non 
obbligatori elencati nel piano di completamento cui ha aderito. 

NG4.2 Percorsi formativi individuali 

Qualora lo studente non intenda aderire ad alcuno dei percorsi formativi eventualmente proposti 
dal CdS, egli deve presentare un percorso formativo individuale utilizzando la medesima 
procedura informatizzata ed il medesimo iter esposti in NG4.1. 

NG4.3 Modifica dei percorsi formativi e dei percorsi formativi individuali 

Lo studente che abbia già aderito ad un percorso formativo può,  successivamente, chiedere di 
aderire ad un differente percorso formativo oppure proporre un percorso formativo individuale, 
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gestendo la richiesta tramite la medesima procedura informatizzata e secondo il medesimo iter 
esposti in NG4.2 Parimenti, lo studente al quale sia già stato approvato un percorso formativo 
individuale può, in un successivo anno accademico, optare per l’adesione ad un percorso 
formativo oppure proporre un differente percorso formativo individuale.  

In ogni modo, gli esami già verbalizzati non possono essere sostituiti. 

NG5 Modalità didattiche 

Le attività didattiche sono di tipo convenzionale e distribuite su base semestrale. 

Gli insegnamenti sono impartiti attraverso lezioni ed esercitazioni in aula,  attività in laboratorio 
ed attività sul terreno organizzando l’orario delle attività in modo da consentire allo studente un 
congruo tempo da dedicare allo studio personale. 

La durata nominale del corso di laurea magistrale è di 4 semestri, pari a due anni. 

NG5.1 Crediti formativi universitari 

Il credito formativo universitario (CFU) misura la quantità di lavoro svolto da uno studente per 
raggiungere un obiettivo formativo. I CFU sono acquisiti dallo studente con il superamento degli 
esami o con l’ottenimento delle idoneità, ove previste. 

Il sistema di crediti adottato nelle università italiane ed europee prevede che ad un CFU 
corrispondano 25 ore di impegno da parte dello studente, distribuite tra le attività formative 
collettive istituzionalmente previste (ad es. lezioni, esercitazioni, attività di laboratorio) e lo 
studio individuale. 

Nel corso di laurea magistrale in Geologia Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai Rischi, in 
accordo con il regolamento didattico di Ateneo, un CFU corrisponde a 8 ore di lezione, oppure a 
12 ore di laboratorio o esercitazione guidata, oppure a 20 ore di formazione professionalizzante 
(con guida del docente su piccoli gruppi) o di studio assistito (esercitazione autonoma di 
studenti in aula/laboratorio, con assistenza didattica) e, infine, a due giorni di attività sul terreno.  

Le schede individuali di ciascun insegnamento, consultabili sul sito web del corso di laurea 
magistrale, riportano la ripartizione dei CFU e delle ore di insegnamento nelle diverse attività, 
insieme ai prerequisiti, agli obiettivi formativi e ai programmi di massima. 

Il carico di lavoro totale per il conseguimento della laurea è di 120 CFU. 

Nell’ambito del corso di laurea magistrale in Geologia Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai 
Rischi la quota dell'impegno orario complessivo riservata a disposizione dello studente per lo 
studio personale o per altre attività formative di tipo individuale è almeno il 50% dell’impegno 
orario complessivo. 

NG5.2 Calendario didattico 

Il calendario didattico sarà organizzato, di massima, nel modo seguente: 
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• le lezioni si svolgeranno su base semestrale e di norma verranno tenute nelle aule del 
Dipartimento di Scienze della Terra, fatte salve esigenze specifiche, nei giorni di lunedì, 
martedì, mercoledì, giovedì e venerdì ; 

• Ogni anno di corso è articolato in due periodi didattici semestrali, ciascuno di lunghezza 
approssimativa pari a 15 settimane, intervallati da una finestra temporale dedicata agli 
esami. L’inizio delle lezioni del primo semestre è fissato non prima dell’ultima settimana di 
settembre e non oltre la seconda di ottobre e queste terminano entro la fine della terza 
settimana di gennaio. Il secondo semestre ha inizio non prima della prima settimana di 
marzo e termina entro la seconda settimana di giugno. Le sessioni di esame si svolgeranno 
dalla fine di gennaio alla fine di febbraio, da inizio giugno a fine luglio e da inizio settembre-
inizio ottobre.  Le sessioni di laurea sono ordinariamente fissate per i mesi di luglio, 
settembre, dicembre, gennaio/febbraio e maggio. 

• l’iscrizione agli appelli delle sessioni delle prove di esame si svolge secondo le procedure 
informatiche già attivate alla Sapienza. 

Non è prevista la sovrapposizione di periodi di lezione ed esami, salvo appelli straordinari per 
studenti fuori corso oppure calendarizzati dal CdS/CAD. . 

NG5.3 Prove d’esame 

La valutazione del profitto individuale dello studente, per ciascun insegnamento, viene espressa 
mediante l’attribuzione di un voto in trentesimi, nel qual caso il voto minimo per il superamento 
dell'esame è 18/30, oppure di una idoneità. 

Alla valutazione finale di ciascun insegnamento possono concorrere i seguenti elementi: 

• un esame scritto, eventualmente distribuito su più prove scritte da svolgere durante ed alla 
fine del corso; 

• un esame orale; 

• il lavoro svolto, anche mediante la predisposizione di elaborati scritti, in autonomia dallo 
studente. 

NG6 Modalità di frequenza, propedeuticità, passaggio ad anni successivi 

Non è previsto l’obbligo di frequenza ai corsi, anche se la frequenza stessa è vivamente 
consigliata, stante l’organizzazione didattica dei corsi di insegnamento con attività di laboratorio 
e sul terreno. Non è formalmente prevista ma fortemente caldeggiata dal corpo docente la  
propedeuticità per quanto riguarda gli esami del I anno rispetto a quelli del II anno  

NG7 Regime a tempo parziale 

I termini e le modalità per la richiesta del regime a tempo parziale nonché le relative norme 
sono stabilite dal  manifesto generale degli studi di Ateneo e sono consultabili sul sito web della 
Sapienza. 
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Per il corso di laurea magistrale in Geologia Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai Rischi  è 
previsto il seguente regime a tempo parziale: 

• regime a tempo parziale in 4 anni, con 30 crediti per anno. 

NG8 Studenti fuori corso e validità dei crediti acquisiti 

Ai sensi del manifesto degli studi di Ateneo lo studente si considera fuori corso quando, avendo 
frequentato tutte le attività formative previste dal presente regolamento didattico, non abbia 
superato tutti gli esami e non abbia acquisito il numero di crediti necessario al conseguimento 
del titolo entro 2 anni. 

Ai sensi del manifesto degli studi di Ateneo: 

• lo studente a tempo pieno che sia fuori corso deve superare le prove mancanti al 
completamento della propria carriera universitaria entro il termine di 6 anni 
dall’immatricolazione; 

• lo studente a tempo parziale che sia fuori corso deve superare le prove mancanti al 
completamento della propria carriera universitaria entro il termine di 8 anni 
dall’immatricolazione se ha concordato un regime a tempo parziale in 4 anni. 

 

NG9 Tutorato 

Gli studenti del corso di laurea magistrale in Geologia Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai 
Rischi possono usufruire dell'attività di tutorato svolta dai docenti  indicati dal CAD e riportati in 
OF7. Gli eventuali ulteriori docenti disponibili come tutor e le modalità di tutorato verranno 
pubblicizzate per ciascun anno accademico mediante affissione presso la Segreteria didattica e 
sul sito web del corso di laurea magistrale. 

NG10 Percorsi di eccellenza 

Eventuali istituzioni di percorsi d’eccellenza di Ateneo o altri percorsi per studenti meritevoli 
saranno indicati sul sito web del corso di laurea magistrale, dove si può anche prendere visione 
del bando di concorso e scaricare il facsimile della domanda di ammissione. 

NG11 Prova finale 

Per essere ammesso alla prova finale lo studente deve aver conseguito tutti i CFU previsti 
dall’ordinamento didattico per le attività diverse dalla prova finale e deve aver adempiuto alle 
formalità amministrative previste dal Regolamento didattico di Ateneo. 
In particolare la prova finale prevede la discussione di elaborato scritto, in lingua italiana o in 
lingua inglese, con carattere di originalità sviluppato sotto la supervisione di un docente-
relatore, su un argomento scelto dallo studente tra quelli delle discipline impartite. Il lavoro di 
tesi può essere svolto anche presso strutture extra-universitarie in Italia o all'estero. 
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La votazione finale si basa sulla valutazione del curriculum degli studi, della tesi di laurea 
magistrale e della prova finale, e su ulteriori elementi rivolti ad incentivare il superamento degli 
esami nei tempi stabiliti dall'ordinamento didattico. Il punteggio massimo per l'esame di laurea 
che andrà ad incrementare la media pesata degli esami è di 8 punti, aumentabili di ulteriori 3 
punti se lo studente si laurea in corso; 2 punti se con un anno di ritardo; 1 punto se si laurea con 
due anni di ritardo. Il punteggio degli incrementi per il tempo di conseguimento viene calcolato 
su anni doppi per gli studenti a tempo parziale. La Commissione di laurea esprime la votazione 
in centodecimi e può, all'unanimità, concedere il massimo dei voti con lode. 

NG12 Applicazione dell’art. 6 del regolamento studenti (R.D. 4.6.1938, N. 1269) 

Gli studenti iscritti al corso di laurea magistrale in Geologia Applicata all’Ingegneria, al Territorio 
e ai Rischi, onde arricchire il proprio curriculum degli studi, possono, secondo quanto previsto 
dall’Art. 6 del R.D. N.1239 del 4/6/1938, mediante domanda da indirizzare al CAD e da 
consegnare alla Segreteria didattica entro il mese di gennaio di ogni anno, frequentare due 
corsi e sostenere ogni anno due esami di insegnamenti di altra Facoltà. 

Visto il significato scientifico e culturale di tale norma, il CAD ha deliberato che tale richiesta 
possa essere avanzata soltanto da studenti che abbiano ottenuto almeno 21 crediti del corso di 
laurea magistrale in Geologia Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai Rischi. 

 


